
IN GENERALE… 

- Una Finanziaria “snella”, la più leggera da 15 anni 
La manovra Finanziaria 2008 ammonta a circa 12,8 miliardi di euro. 
Si  tratta  della  manovra  più  “leggera”  degli  ultimi  (15)  anni,  che  risponde  al  duplice 
obiettivo di:
1. non togliere risorse (correzione nulla del deficit) e al tempo stesso
2. di ridurre la pressione fiscale rispetto al tendenziale. 

- Una Finanziaria per il risanamento con risparmi e riduzioni del deficit 
Prosegue l’azione di risanamento avviata con la Finanziaria dello scorso anno. La 
manovra per il 2008 conferma gli obiettivi di legislatura per il riequilibrio dei conti 
pubblici: 
 il deficit si riduce dal 2,4% del PIL nel 2007 al 2,2% nel 2008; 
 viene ricostituito l’avanzo primario che passa dallo 0,1% del 2006 al 2,6% del 2008. 
 Il debito pubblico scende dal 105% al 103,5% del PIL. 
 Si arresta la crescita della spesa primaria rispetto al prodotto. Si ferma la pressione 

fiscale. 

- Si vara una manovra di sviluppo (1,8 miliardi) e redistribuzione (7,5 miliardi) 
Solo il ddl di bilancio dello Stato mette a disposizione risorse aggiuntive per 1,8 miliardi di 
euro, destinate alla competitività e allo sviluppo. 
Inoltre,  la manovra di  bilancio contiene una fitta  serie  di  interventi  su una pluralità  di 
settori cruciali per la vita della nostra società. In particolare, mette a disposizione risorse 
aggiuntive per un totale di  7,5 miliardi  di  euro a favore di  categorie di  cittadini  meno 
fortunati. 

Nelle pagine seguenti, le azioni in dettaglio… 
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FAMIGLIA, CASA, WELFARE

Sconto ICI sulla prima casa: detrazione fino a 303 euro l’anno 
Per la casa di abitazione, i proprietari degli immobili potranno sommare all’attuale detrazione ICI di 103,29 euro 
un’ulteriore detrazione di imposta pari al 30% dell’aliquota base dell’ICI: lo sconto complessivo avrà un tetto di 
303,29 euro l’anno per contribuente. In pratica, circa il 40% dei proprietari di casa in Italia non pagheranno nulla 
per questa imposta. 

Detrazione IRPEF da 150 a 300 E. per gli inquilini con reddito fino a 30.000 euro 
Una detrazione annuale di 300 euro per chi ha redditi fino a 15.500 euro e di 150 per coloro che hanno un 
reddito pari a circa 31.000 euro viene introdotta per aiutare gli inquilini, ovviamente in possesso di contratti di 
locazione registrati. Le stesse somme verranno corrisposte agli affittuari incapienti o con redditi così bassi da 
non essere tenuti a pagare l’IRPEF. 

Incentivo di circa 1.000 euro per i giovani che vanno a vivere in affitto 
Viene introdotta una detrazione di circa 1.000 euro per i giovani tra i 20 e i 30 anni che 
vanno a vivere in affitto e hanno un reddito inferiore a 15 mila euro, detrazione che diventa di 500 euro se il 
reddito è tra i 15 e i 30 mila euro. 
Confermate  le  detrazioni  del  19% sugli  affitti  previste  dalla  Finanziaria  2007  per  i  giovani  universitari  che 
studiano fuori sede. 

Un programma straordinario di Edilizia residenziale pubblica 
Un programma straordinario di edilizia residenziale pubblica, in attuazione della legge 9/2007, è finanziato nel 
decreto legge con 550 milioni. Il piano è finalizzato a garantire il passaggio da casa a casa per le categorie 
sociali più deboli e ad ampliare l’offerta di alloggi a canone sociale. 
Si prevedono, tra l’altro, il recupero e la ristrutturazione nelle grandi aree urbane di 20.000 alloggi appartenenti 
al patrimonio pubblico. 

Creazione di 8.000 nuovi alloggi a canone sostenibile 
Attraverso la costituzione di  una società  di  scopo saranno promossi  interventi  di  recupero,  acquisizione e 
realizzazione di alloggi sociali a canone sostenibile. Uno stanziamento di 150 milioni euro per valorizzare il 
patrimonio del demanio e mettere a disposizione almeno 8.000 alloggi all’anno nei prossimi dieci anni. 

 
Riqualificazione del  tessuto sociale  ed economico delle  grandi  aree metropolitane 
anche al Centro-Nord
Partono le zone franche urbane, grandi aree metropolitane alle quali sono destinate azioni di riqualificazione 
del  tessuto sociale ed economico.  Le risorse stanziate (100 milioni  per il  biennio 2008-2009) sono estese 
anche al Centro-Nord su indicazione della Commissione europea. 

Sostegno  di  150  euro  per  cittadini  a  basso  reddito  e  150  euro  per  ciascun 
componente della famiglia. 
Con il decreto legge fiscale varato con la Finanziaria 2008 circa 12 milioni di persone riceveranno un sostegno 
di 150 euro. 
Viene erogato un sostegno economico per i cittadini a basso reddito pari a 150 euro e altri 150 per ciascun 
componente  del  suo  nucleo  familiare.  Un  aiuto  che  è  rivolto  prevalentemente  agli  incapienti  e  a  molti 
pensionati, a tutti quei contribuenti la cui imposta netta IRPEF nel 2006 è stata pari a zero. 

Più soldi per gli asili nido e servizi socio-educativi 
La legge Finanziaria aumenta di 25 milioni, per il 2007, le risorse per il piano straordinario per i servizi socio-
educativi e per il sistema integrato per gli asili nido. 
Il piano, istituito nel 2006, viene realizzato dal Ministro delle Politiche per la Famiglia, di concerto con i Ministri 
dei  Diritti  e  delle  Pari  Opportunità,  della  Pubblica  Istruzione  e  della  Solidarietà  Sociale.  Lo  stanziamento 
complessivo giunge così a 125 milioni di euro. 

Immigrati.  Ulteriori  finanziamenti  per;  accoglienza  alunni  stranieri,  insegnamento 
della lingua, della Costituzione; politiche per i minori non accompagnati. 
Viene raddoppiato il Fondo per l’inclusione sociale degli immigrati e dei loro familiari, che arriva così a 100 
milioni  di  euro.  Il  Fondo ha lo scopo di  favorire  l’inclusione sociale dei  3 milioni  di  migranti  che vivono e 
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lavorano nel nostro Paese, attraverso un piano per l’accoglienza degli alunni stranieri, l’insegnamento della 
lingua e della Costituzione, politiche per i minori non accompagnati e per il superamento dei ghetti urbani. 

Congedi di maternità anche per chi adotta un figlio 
Viene esteso per ulteriori due mesi il congedo di maternità alle donne lavoratrici nei casi di figli in adozione o 
affidamento. Sono a questo fine stanziati 10 milioni per ciascuno degli anni 2008, 2009 e 2010. 

Finanziamenti per favorire il diritto di tutti i cittadini allo sport, come strumento per la 
formazione e la tutela della salute.
La Finanziaria assegna 20 milioni di euro per l'anno 2008, 35 milioni di euro per il 2009 e 40 milioni di euro per 
il 2010 al “Fondo per lo sport di cittadinanza”, istituito presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, al fine di 
promuovere il diritto di tutti i cittadini allo sport, come strumento per la formazione della persona e la tutela 
della salute. La Finanziaria conferma inoltre le detrazioni fino a 210 € l’anno per l’iscrizione dei minori ad 
attività sportive e palestre, previste dalla Finanziaria 2007. 

Niente canone RAI dopo i 75 anni 
Viene introdotta l'esenzione dal pagamento del canone Rai per la tv istallata nella propria casa di residenza per 
gli anziani senza conviventi che abbiano compiuto 75 anni e che abbiano un reddito non superiore a 516 euro 
netti mensili. 

LA SANITA’

Tre miliardi per il rilancio dell’edilizia sanitaria 
Sono previsti 3 miliardi in più per l’ammodernamento delle strutture sanitarie, la costruzione di nuovi ospedali e 
servizi territoriali, il rinnovo delle tecnologie mediche, la messa in sicurezza delle strutture e la realizzazione di 
residenze per gli anziani: uno dei più grandi investimenti nel settore che porta così a quota 23 miliardi il totale 
delle risorse messe a disposizione delle Regioni nel 2008 per il rinnovamento della rete sanitaria. 

Più  risorse,  quindi,  per  ospedali,  medicina  di  famiglia  e  specialistica,  assistenza 
domiciliare alla farmaceutica.
Cento miliardi  per i  livelli  essenziali  di  assistenza ai  cittadini.  La manovra stanzia 100,623 miliardi  di  euro 

(+3,583 miliardi rispetto al 2007 e +9,6 miliardi rispetto al 2006) per finanziarie i livelli essenziali di assistenza. 
Più risorse, quindi, per ospedali, medicina di famiglia e specialistica, assistenza domiciliare alla farmaceutica. 
Nella quota sono compresi, inoltre, i fondi per i rinnovi contrattuali del personale. 
1
Fondi alle Regioni per il vaccino contro il cancro all’utero delle giovanissime 
La legge finanziaria assicura i fondi necessari alle Regioni per favorire la rapida 3 
esecuzione della vaccinazione contro il  cancro della cervice uterina per le ragazze di dodici  anni.  Questa 
nuova vaccinazione, la prima efficace contro il cancro, sarà garantita gratuitamente ogni anno a circa 250 mila 
ragazze italiane. 

Duecento milioni al Fondo per i non autosufficienti 
Il fondo per la non autosufficienza cresce di oltre 200 milioni di euro, che andranno a finanziare l’avvio dei 
nuovi servizi previsti dal ddl delega per la non autosufficienza, anch’esso collegato alla manovra finanziaria e di 
prossima presentazione al Consiglio dei Ministri su proposta dei ministri Ferrero e Turco. 

 
SICUREZZA

Duecento milioni per il personale del comparto sicurezza 

Sicurezza stradale: rafforzare i controlli con nuovi apparecchi e nuova organizzazione 

Investimenti per la sicurezza sul lavoro 

      Costruire nuove carceri e più soldi per la sicurezza 
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EDUCATION 

Quattrocento milioni in più per università e ricerca, premiate le più efficienti 
I settori  dell’università e della ricerca sono destinatari  di 400 milioni di euro aggiuntivi. In particolare, i 320 
milioni assegnati all’università saranno utilizzati a incremento del Fondo di finanziamento ordinario per 300 
milioni. L’utilizzo dei fondi avverrà attraverso 
l’adozione di  un  Piano programmatico,  definito  con le  stesse  università,  volto  a  sviluppare l’efficienza del 
sistema universitario e a sostenere la qualità degli studi e delle ricerche, premiando quelle che ottengono i 
risultati migliori. 

Incrementato l’assegno per i dottorati di ricerca 
Al fine di incrementare l'assegno di dottorato di ricerca, il Fondo di finanziamento ordinario è stato aumentato, 
nel passaggio del disegno di legge al Senato, di 40 milioni di euro per ciascuno degli anni 2008, 2009 e 2010. 

Tagli ai costi della politica per la ristrutturazione degli edifici scolastici
Con il taglio del 10% dei rimborsi ai partiti politici si finanzierà la ristrutturazione degli edifici scolastici. Questi 
fondi saranno utilizzati dai Ministeri delle Infrastrutture e della Pubblica Istruzione per finanziare la messa in 
sicurezza degli edifici sull’intero territorio nazionale. 

Finanziamenti alle famiglie per affrontare il “caro scuola” 
Con il decreto fiscale sono previsti 150 milioni di euro per il sostegno alle famiglie contro il “caro scuola” e per 
favorire l’assolvimento dell’obbligo di istruzione fino a 16 anni. 

Incentivi per l’aggiornamento degli insegnanti 
Ogni insegnante, anche il supplente annuale, avrà diritto a detrarre dalla dichiarazione dei redditi le spese per 
l’auto-aggiornamento e la formazione (libri, corsi, stage, etc.) fino a un importo massimo di 500 euro. 

Ben 17 mila nuovi posti di ruolo per gli insegnanti di sostegno 
Aumentano da 48.000 a 65.000 i posti dell’organico di diritto. Viene autorizzato un contingente di circa 94.000 
posti di sostegno complessivi rispetto all’attuale contingente di circa 91.000. Saranno, soprattutto, insegnanti 
non precari: oggi solo circa la metà degli insegnanti di sostegno è di ruolo: si porta così la percentuale al 70%. I 
nuovi criteri fissati consentono, quindi, di assicurare un rapporto medio nazionale tendenziale di 1 insegnante 
di sostegno ogni 2 alunni diversamente abili. 

AMBIENTE ED ENERGIA 

Sgravi del 55% sugli interventi di ristrutturazione energetica degli edifici 

Nascono 1.000 nuove aree verdi nelle città 

Oltre cento milioni per le riserve naturali del nostro Paese 

IMPRESA E LAVORO

Deduzioni alle imprese che fanno ricerca 

Esenzione totale dagli oneri sociali per le nuove imprese hi-tech 

Aumento delle risorse per la promozione del “made in Italy” 

Nuove risorse a favore dell’imprenditoria e dell’impiego femminile 

Bonus per la formazione professionale per chi cerca una prima occupazione 
Ai soggetti in cerca di prima occupazione viene riconosciuto un bonus da spendere per la propria formazione 
professionale in relazione alle esigenze del mercato del lavoro locale o da spendere allo stesso scopo presso 
l'impresa che li assume con contratto a tempo indeterminato.  
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Al via la riforma dei trattamenti di disoccupazione agricola 

Consumatori, finalmente la class action 
Si istituisce l'azione collettiva risarcitoria a tutela dei consumatori, quale nuovo strumento generale di tutela 
nel quadro delle misure nazionali volte alla disciplina dei diritti dei consumatori e degli utenti, in linea con i 
principi stabiliti dalla normativa comunitaria volti a innalzare i livelli di tutela dei cittadini. 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE E POLITICA 

Stretta su incarichi e consulenze nella P.A. e negli uffici di diretta collaborazione 

Piccoli comuni, possibilità di assumere in Lavori Socialmente Utili. 

Pubblico impiego, stanziati i fondi per gli adeguamenti contrattuali 

Riduzione del precariato nelle pubbliche amministrazioni 

Riduzione della spesa relativa al patrimonio immobiliare dello Stato 

Rimborsi elettorali ai partiti tagliati del 10% 

Governo, soglia massima fissata in 60 componenti 

Razionalizzazione degli Enti pubblici statali 

Nuovi limiti alla costituzione e alla partecipazione in società delle P.A. 
La Finanziaria prevede limiti alla costituzione e alla partecipazione in società delle amministrazioni pubbliche. 
Per garantire la concorrenza, inoltre, alle amministrazioni è preclusa la costituzione di società che abbiano per 
oggetto attività di produzione di beni e servizi non strettamente necessarie per il perseguimento delle proprie 
attività istituzionali. 

Più qualità nei servizi pubblici locali 
Maggiori tutele ai diritti di consumatori e utenti dei servizi pubblici locali per garantire qualità e giusto costo 
delle prestazioni. In sede di stipula dei contratti di servizio gli enti locali sono tenuti a emanare una Carta della 
qualità dei servizi in cui siano chiariti gli standard di qualità e quantità relativi ai servizi erogati. Le associazioni 
dei  consumatori  dovranno  essere  consultate  e  controlli  periodici  dovranno  essere  previsti  anche  tenendo 
presenti le osservazioni provenienti dai cittadini. 

INFRASTRUTTURE 

ANAS, 215 milioni di euro subito per progetti già approvati 

Grandi città, 800 milioni di euro per il trasporto pubblico 
800 milioni di euro nel 2007 a favore del trasporto pubblico locale nelle aree metropolitane di Roma, Napoli e 
Milano. Li stanzia il decreto legge collegato alla Finanziaria: 500 milioni di euro andranno a finanziare la linea 
«C» della metropolitana di Roma, 150 milioni il sistema metropolitano urbano e regionale di Napoli, e altri 150 
le ferrovie e la metropolitana di Milano. Per aumentare qualità e quantità dei servizi di trasporto pubblico locale, 
inoltre, è introdotta una detrazione di imposta per l’acquisto di abbonamenti al trasporto pubblico locale fino a 
un massimo di 250 euro annui. 
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